
giustificabile in alcun modo, come l’ag-
gressione all’assessore regionale alla sa-
nità, anche se determinata dalla esaspe-
razione a cui sono sottoposti gli operatori
sanitari;

nonostante l’introduzione dei ticket
sui farmaci e finanche sul pronto soccorso
la Regione Sicilia non è riuscita a rimet-
tere ordine nei conti nel settore sanitario
tant’è che il deficit per ammissione degli
stessi organismi regionali è cresciuto in
maniera esponenziale;

tali misure rischiano di penalizzare
fortemente i cittadini siciliani rispetto agli
altri cittadini residenti in altre regioni in
riferimento ai LEA –:

quali iniziative nell’ambito e nel ri-
spetto delle competenze attribuite al Mi-
nistro delle Sanità intenda adottare al fine
di monitorare l’andamento del settore sa-
nitario regionale assicurando il rispetto
dei LEA in favore dei cittadini nonché la
tutela del diritto alla salute costituzional-
mente sancito. (5-02250)

Apposizione di una firma ad una mozione.

La mozione Manzini e altri n. 1-00234,
pubblicata nell’allegato B ai resoconti della
seduta del 30 giugno 2003, deve intendersi
sottoscritta anche dal deputato Pittelli.

Apposizione di firme ad una risoluzione.

La risoluzione in commissione Mon-
dello n. 7-00272, pubblicata nell’allegato B
ai resoconti della seduta del 3 luglio 2003,
deve intendersi sottoscritta anche dai de-
putati: Realacci, Vigni.

Atto modificato.

Si pubblica il testo riformulato della
risoluzione in commissione Grandi

n. 7-00275, già pubblicata nell’allegato B
ai resoconti della seduta n. 334 del 3
luglio 2003.

La VI Commissione,

premesso che:

per finanza etica e solidale si in-
tende un’attività di finanziamento delle
attività di promozione umana, sociale ed
ambientale alla luce di una valutazione
etica ed economica del loro impatto su
società e ambiente;

la finanza etica e solidale ha come
obiettivo primario fornire il sostegno fi-
nanziario alle attività esercitate soprat-
tutto in forma di associazioni, riconosciute
e non riconosciute, cooperative, coopera-
tive sociali e consorzi o anche – attraverso
lo strumento del microcredito – a singole
persone in difficoltà;

la finanza etica e solidale è in forte
crescita nel nostro Paese e coinvolge ormai
più di 25 mila cittadini, associati alle
Mutue auto gestite (Mag) e alla Banca
Popolare Etica;

la finanza etica e solidale ritiene
che il credito, in tutte le sue forme, sia un
diritto umano e pertanto non discrimina
tra i destinatari degli impieghi sulla base
del sesso, dell’etnia o della religione e
neanche sulla base del patrimonio cu-
rando perciò i diritti dei poveri e degli
emarginati;

la finanza etica e solidale valuta, al
pari delle garanzie di tipo patrimoniale,
altrettanto valide quelle forme di garanzie
personali, di categoria o di comunità che
consentono l’accesso al credito anche alle
fasce più deboli della popolazione;

la finanza etica e solidale considera
l’efficienza una componente della respon-
sabilità etica e non si caratterizza dunque
come una forma di beneficenza ma come
un’attività economicamente vitale che in-
tende essere socialmente utile;

nella finanza etica e solidale il
principio della partecipazione del rispar-
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miatore alle scelte importanti dell’impresa
riveste funzione essenziale. Le forme pos-
sono comprendere sia meccanismi diretti
di indicazione delle preferenze nella de-
stinazione dei fondi, sia meccanismi de-
mocratici di partecipazione alle decisioni;

gli operatori di finanza etica e
solidale fanno della completa trasparenza
e accessibilità alle informazioni per tutti
un asse centrale della propria operatività.
L’intermediario finanziario ha il dovere di
trattare con riservatezza le informazioni
sui risparmiatori di cui entra in possesso
nel corso della sua attività, tuttavia il
rapporto trasparente con il cliente impone
la nominatività dei risparmi. I depositanti
hanno il diritto di conoscere i processi di
funzionamento dell’istituzione finanziaria
e le sue decisioni d’impiego e di investi-
mento;

la finanza etica e solidale non ri-
tiene legittimo l’arricchimento basato sul
solo possesso e scambio di denaro, che il
tasso di interesse, in questo contesto, è
una misura di efficienza nell’utilizzo del
risparmio, una misura dell’impegno a sal-
vaguardare le risorse messe a disposizione
dai risparmiatori e a farle fruttare in
progetti vitali e che, di conseguenza, il
tasso di interesse, il rendimento del ri-
sparmio, va mantenuto il più basso pos-
sibile, sulla base di valutazioni economi-
che, ma anche sociali ed etiche;

la finanza etica e solidale esclude
per principio rapporti finanziari con
quelle attività economiche che ostacolano
lo sviluppo umano e contribuiscono a
violare i diritti fondamentali della persona,
come la produzione e il commercio di
armi, le produzioni gravemente lesive della
salute e dell’ambiente, le attività che si
fondano sullo sfruttamento dei minori o
sulla repressione delle libertà civili;

la finanza etica e solidale richiede
un’adesione globale e coerente da parte
del gestore che ne orienta tutta l’attività;

nel Manifesto della Finanza Etica,
sottoscritto da tutti gli operatori italiani
della finanza etica e solidale, sono accolti
questi stessi principi;

le organizzazioni senza scopo di
lucro e le imprese sociali hanno una
strutturale difficoltà ad accedere al credito
ordinario: si calcola che soltanto il 29 per
cento delle 221 mila organizzazioni censite
dall’ISTAT riesca ad ottenere finanzia-
menti bancari;

il diritto al credito rappresenta una
leva fondamentale per aiutare la fuoriu-
scita di soggetti a rischio dalla soglia della
povertà;

l’approccio mutualistico e solidari-
stico all’attività finanziaria rappresenta
una buona prassi soprattutto per il soste-
gno alle piccole imprese, alle organizza-
zioni senza scopo di lucro e alle persone
fisiche;

le banche commerciali e le istitu-
zioni finanziarie mondiali muovono, nel
mercato dei cambi, quotidianamente, una
media di 1.900 miliardi di dollari e che il
99 per cento delle operazioni si conclu-
dono entro l’anno, avendo perciò natura
prettamente speculativa;

negli ultimi anni per il settore ban-
cario l’insieme dei ricavi da servizi, divi-
dendi e altri proventi supera regolarmente
le entrate derivanti dall’attività di conces-
sione di credito;

nel panorama giuridico italiano
non esiste alcuna differenziazione tra l’at-
tività tipica svolta dalle banche e quella
atipica, per metodi e finalità, svolta dagli
operatori di finanza etica e solidale;

numerosi comuni e province ita-
liani hanno emanato specifiche delibere
per favorire le iniziative di finanza etica e
solidale e hanno sviluppato progetti spe-
cifici per integrare questo strumento al-
l’interno delle politiche per lo sviluppo
locale e la coesione sociale;

le regioni Emilia-Romagna, Friuli-
Venezia Giulia, Toscana, Veneto e Umbria
hanno emanato apposite leggi regionali
per la promozione e lo sviluppo della
finanza etica e solidale;

la Commissione europea ha defi-
nito Banca Popolare Etica buona prassi
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nelle politiche locali per l’occupazione (cfr.
European Commission, Regional Employ-
ment Strategies, dicembre 2000);

all’interno dell’Unione europea le
diverse organizzazioni della finanza alter-
nativa stanno già lavorando ad un progetto
comune che possa essere volano per le
realtà emergenti, costituendo una Federa-
zione Europea delle Banche Etiche ed
Alternative (Febea) ed una Società Europa
di Finanza Etica ed Alternativa (Sefea);

stante l’attuale regolamentazione e
sistema legislativo gli operatori di finanza
etica e solidale sono costretti ad operare
con forme giuridiche improprie, spesso
limitati nella operatività e penalizzati da
una presunzione di atteggiamento specu-
lativo che, se vale per gli altri operatori
finanziari, è certo lontano dalla loro na-
tura,

impegna il Governo:

a favorire la diffusione della finanza
etica e solidale, come possibile strumento
aggiuntivo di sviluppo;

a riconoscere l’importanza delle ini-
ziative di finanza etica e solidale ai fini
delle politiche di inclusione economica e
sociale;

a incoraggiare allo stesso modo
l’azione degli operatori della finanza etica
e solidale;

a sensibilizzare l’opinione pubblica
sulle esperienze di finanza etica e solidale,
quale strumento di lotta alla povertà.

(7-00275) « Grandi, Lettieri, Benvenuto, Pi-
stone, Cento, Tolotti, Russo
Spena, Galeazzi, Nicola
Rossi, Fiori, Fluvi, De Brasi,
Cennamo, Falsitta ».
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